
SALÒ. Il segreto è la cooperati-
va del gol. Con il successo in
rimonta sul Pordenone, la Fe-
ralpiSalò ha calato il poker di
vittorie, tutte targate Aimo Di-
ana.

Araffica.Con le due realizzate
domenica, i leoni del Garda
hanno raggiunto quota 23 reti
edetengono non soloil prima-
to di miglior attacco del giro-
ne A, ma di tutta la Lega Pro.
Merito di una squadra molto
abile in fase offensiva, che
può contare su numerosi po-

tenziali goleador, non per for-
za attaccanti.

Il diesse. «Le nostre scelte ci
stanno premiando - afferma il
direttore sportivo Eugenio Ol-
li -, in estate avevamo deciso,
in accordo con il tecnico Sere-
na, di puntare su giocatori
eclettici, in grado di ricoprire
vari ruoli. Nel costruire la
squadraavevamo infatti opta-
to per calciatori versatili, so-
prattutto centrocampisti e at-
taccanti,capaci di svolgerebe-
ne sia la fase offensiva che
quella difensiva. E questo pro-
getto ci ha premiato, dato che
a fare gol non sono sempre gli
stessi uomini».

I numeri. In 13 giornate sono
ben 9 infatti i giocatori della
FeralpiSalò che sono andati a

segno: i due bomber principi
sono Bracaletti e Romero, au-
tori del bottino di sei reti a te-
sta. Per quanto riguarda gli al-
triattaccanti, Grecoha timbra-
to il cartellino tre volte, Torto-
ri due e Guerra una.

Terra di mezzo. Tra i centro-
campisti invece il più prolifico
è Maracchi, che contro l’Albi-
noLeffe ha segnato i primi due
gol in maglia verdeblù. Pinar-
di e Settembrini invece sono
fermi a quota uno. Rispetto al-
lo scorso campionato però,
non arrivano i gol dei difenso-
ri. O almeno non arrivavano.
Il primo lo ha infatti segnato
Allievi domenica sera, con un
sinistro sotto la traversa per il
momentaneo1-1con il Porde-
none. Mancano invece le reti
di Ranellucci, che è ancora a
secco:nelle prime dodiciparti-
te del campionato 2014/'15 il
difensorediLatinane avevare-
alizzati addirittura 3 (7 in tota-
lea fine campionato), due del-
le quali decisive nel successo
per 2-1 sulla Torres alla quinta
giornata.

Dietro. «È vero, mancano i gol
dei difensori - chiude il diesse

-, ma è solo un caso. Per esem-
pio lo stesso Allievi aveva già
sfiorato la marcatura nelle
scorse giornate. Ma il calcio è
strano e tutto può sempre
cambiare.Un discorso che va-
le anche per la panchina: an-
che quando c'era Serena era-
vamo molto prolifici e aveva-
mo ottenuto vittorie rotonde,
comecontro laPro Patria.Nel-
le ultime giornate però - dice
ancora Eugenio Olli - c’erava-
mo incartati: Diana ha rivita-
lizzato giocatori che sembra-
vano spenti. Ed ora nel grup-
poè tornatala serenità menta-
le». //

Tra i segreti dei verdeblù
c’è un attacco che è
il migliore del girone
ed ha molti interpreti

SALÒ. Cittadella-Feral-
piSalò del 13 dicembre
scontro al vertice del

girone A di LegaPro. Solo
fantacalcio? No, potrebbe
essere la realtà.
Il Cittadella che ora guida la
classifica con due punti su
FeralpiSalò ed Alessandria
(curiosità: sono le ultime due
società guidate da Scienza, cui
la prima non ha rinnovato il
contrattomentre la seconda lo

ha esonerato) sabato sarà a
Pordenone e potrebbe non
vincere.
I salodiani, invece, potrebbero
conquistare il quinto successo
consecutivo domenica contro il
Cuneo ed azzerare il distacco.
Certo, lunedì potrebbe vincere
anche l’Alessandria aMantova,
così avremmo un terzetto in
vetta. E Cittadella-FeralpiSalò
sarebbe un inedito scontro al
vertice la settimana successiva.

BRESCIA. Il giovane neoprofes-
sionista bresciano Jakub Mare-
czko, plurivincitore stagionale
con tredici centri, è tenuto in
grande considerazione dal ct
Cassani che vuole visionarlo

da vicino in vista dei Mondiali
in Qatar del prossimo ottobre,
adattissimi, per tipo di traccia-
to, ad un velocista come il no-
stro Kuba.

Comegià loscorsoanno, Ma-
reczko è stato preselezionato
per il Tour de San Luis, corsa in
Argentina in programma dal
17 gennaio 2016 alla quale par-
teciperanno molti big.

Cassani conta sulle qualità
di Kuba da testare al cospetto
dei grandi. Lo scorso anno im-
pressionò subito giungendo
terzo nell’ultima frazione.
Quest’anno le pressioni sul
ventunennediRaffadiPuegna-
go saranno ben diverse e po-
trebbe svolgere il ruolo di pun-
ta per la categoria Under 23 se
la Federazione si decidesse co-
me altre Nazionali, a puntare
come capitano azzurro su un
professionista anche per quel-
la che una volta era la categoria
dilettanti. // PAVEN

LUMEZZANE. Mentre Giancarlo
D’Astolièal lavoroperprepara-
relagara disabatoalSaleri con-
tro un Bassano pure in crisi,
macomunque quinto in classi-
fica con otto punti in più dei
valgobbini (e due gol segnati in
più e sei subiti in meno), si sus-
seguono le prime voci sul futu-
ro del Lumezzane, inteso in
questo caso come compagine
societaria.

Soci vecchi. «Sto lavorando per
coinvolgerenelLumezzanean-
cheimprenditorinon valgobbi-
ni, per far entrare nel club ulte-
riori risorse», ci aveva detto
una settimana fa il presidente
Renzo Cavagna. Secondo il
quale non corrispondeva al ve-
ro il fatto che i soci di minoran-
za del Lumezzane spa avevano
deciso (alcuni da tempo) di az-

zerare il loro impegno nel club
rossoblù.

La realtà è però diversa e cer-
tamente Renzo Cavagna ne
eraampiamente alcorrente, al-
trimenti siamo convinti che
con un semplice rimpasto, un
passaggio di quote azionarie e
magari anche un cambio di go-
vernance (Renzo Cavagna è tra
i presidenti più longevi della
LegaPro essendo in carica dal
luglio 2006) i soci che hanno
annunciato il loro disimpegno
avrebberoinvece avuto ulterio-
ri stimoli per proseguire la loro
avvenura sportiva, inserendo
quellerisorsefresche dellequa-
li il Lumezzane ha bisogno.

Soci nuovi. Per ora non trapela
ancora nulla, ma le consuete
voci di corridoio hanno già af-
fiancato alla società di via Ma-
genta due nomi che nel calcio
sono noti. Si tratta di Massimo
Frassi, che figura nell’organico
del Darfo Boario con la qualifi-
ca di direttore sportivo, e Ros-
sano Zilia, già anima del Casti-
glione per due volto promosso
a livello professionistico, ma
sparito dal calcio che conta
(ora è in Terza categoria) nella
scorsa estate.

Zilia, però, nega ogni coin-
volgimentonelLumezzane(«fi-
no al termine di questa stagio-
ne non farò nulla nel calcio,
poici penserò: lavicenda Casti-
glione mi ha scottato parec-
chio»), anche se ci tiene a riba-
dire la grande amicizia che lo
lega a Renzo Cavagna, «perso-
na squisita che nella prima sta-
gione del Castiglione in Lega-
Pro 2 ci ha aiutato moltissimo
edalla quale milega unrappor-
to che va ben oltre il calcio».

In quanto a Frassi, già diri-
gente del Lumezzane nella pri-
ma parte della scorsa stagione,
varicordato che è l’artefice pri-
mo dell’approdo in Valgobbia
di Kevin Varas.

Siamo però solo alle prime
battutediunasituazioneincon-
tinua evoluzione che potrebbe
riservaresviluppidaunmomen-
to all’altro, anche in direzioni al
momento inimmaginabili.
Quella di un ripensamento dei
soci annunciati in uscita è l’op-
zionealmomentomenoquota-
bile,mainognicasoancheque-
sta non è da escludere. //

FRANCESCODORIA

La FeralpiSalò
ha aperto la coop
del gol: già nove
i giocatori a segno

Il gruppo. La forza della FeralpiSalò è nel collettivo // FOTO REPORTER/DOMINI

LegaPro

Enrico Passerini

I salodiani attendono il Cuneo
emettono la vetta nelmirino

Cassani chiama
Mareczko in azzurro
per il Tour de S. Luis

Il bresciano. Jakub Mareczko

Ciclismo

Per i Mondiali in Qatar
il ct vuole testare
le ambizioni
del giovane bresciano

Zilia e Frassi
i primi nomi
per il Lume

Frassi.È già stato dirigente del Lume

LegaPro

Renzo Cavagna lavora
per trovare nuovi soci
L’ex del Castiglione:
«Siamo solo amici»

Ciclismo
AndreaPalini
ancora secondo
negli Emirati

Andrea Palini del team SkyDi-
ve Dubai coglie per il terzo
giorno consecutivo la secon-
da piazza del Tour de Sharjah
in corso negli Emirati Arabi
Uniti. Come nelle precedenti
frazioni il bresciano è giunto
alle spalle del compagno di
scuderia, il marocchino Had-
di. La corsa si conclude oggi.

Pallone d’oro
In corsa i soliti tre
Florenzi in lizza
per il gol piùbello

Sono Lionel Messi, Cristiano
Ronaldo e Neymar i finalisti
del Pallone d’Oro 2015. Il pri-
mo ha vinto il premio 4 volte,
il secondo tre, il terzo mai.
Messi punta anche al più bel
gol dell’anno: nella terna pure
il brasiliano Lira e il romani-
sta Alessandro Florenzi per il
gol da centrocampo al Barça.

Calcio e politica
LaRussia vieta
l’ingaggio
di giocatori turchi

Nel mercato di gennaio le so-
cietà calcistiche russe non po-
tranno tesserare giocatori tur-
chi, dopo le tensioni seguite
all’abbattimento del caccia
russo al confine con la Siria.
Putin ha infatti firmato un de-
creto nel quale vieta ai datori
di lavoro russi di assumere cit-
tadini turchi dall’1 gennaio.

GIORNALE DI BRESCIA · Martedì 1 dicembre 2015 43

 > SPORT

xobr61JFq4qy5tUfxV5EP3qVLOCsfF8GJ9/FxW0pf54=


